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quale sono s ta te f u n e s t a t e le nostre buone , 
for t i e laboriose popolazioni degli Abruzzi , 
della Campania , del Lazio e della Sabina, 
per comprendere come sia eccezionalmente 
intenso e diffìcile il lavoro che si è impo-
sto e s ' impone al Ministero dei lavori pub-
blici, il quale alle cure della ord inar ia am-
ministrazione, lia veduto aggiungersi le im-
mediate esigenze cagionate da eccezionali 
avven iment i che richiedono senza t r egua 
misure amminis t ra t ive , tecniche e legis-
la t ive. 

L 'u rgenza di queste disposizioni, onore-
voli colleghi, e la rap ida a t tuaz ione di 
esse, ha assorbito gran pa r t e del t empo 
del ministro dei lavori pubblici e dei suoi 
collaboratori , e ci ha quindi to l to t roppo 
spesso la possibilità di occuparci di quei 
riposati problemi organici dell' Ammini-
strazione dei lavori pubblici , ai quali avrei 
voluto dedicare con maggior tempo la mia 
modesta a t t i v i t à . 

Non di meno non li ho in te ramente tra-
scurat i ; e per quelli che ho po tu to t r a r r e 
al concreto, ho p resen ta to qualche disegno 
di legge. Qualche a l t ro ne presenterò, e li 
raccomando fin d 'ora alla vos t ra benevo-
lenza e al vostro suffragio. 

i ion mi sembra ut i le par la re a lungo 
per un bilancio che è s ta to appres t a to dal 
mio illustre predecessore e già per t r e 
quar t i esaurito. 

Taluni a rgoment i si possono considerare 
come f a t t i compiut i . Mi l imiterò quindi a 
r ispondere agli onorevoli ora tor i che già 
hanno preso la parola, accennando breve-
men te ai cri teri general i da me seguiti nel-
l ' amminis t rare i vari rami delle a t t r ibu-
zioni affidate al Ministero dei lavori pub-
blici. 

E poiché non t u t t i gli orator i hanno 
par la to , io mi riservo di r ispondere in se-
guito anche agli a l t r i che p renderanno 
pa r t e a questa discussione, e specialmente 
a quelli che svolgeranno gli ordini del 
giorno già p resen ta t i e che sono numerosi 
perchè oltrepassano già la c iquant ina; dan-
do loro t u t t e le spiegazioni necessarie, sia 
per quan to si riferisce a questo bilancio, 
sia per quanto si riferisce al bilancio del-
l'esercizio 1915-16. 

Risponderò anz i tu t to a qualche punto 
della bella relazione, anzi delle due belle re-
lazioni dell 'onorevole Ancona, ohe debbo 
r ingraziare v ivamente non solo della cura, 
della diligenza e della competenza grande 
con cui si è occupato del l ' amminis t raz ione 
dei lavori pubblici , ma anche di alcune 

benevole parole che ha volu to rivolgere al 
ministro. 

Tra le molte, acute osservazioni che egli 
ha f a t t o , r isponderò specialmente a quelle 
d ' indole generale. 

Egli, ad esempio, ha l amen ta to gli ec-
cessi di autorizzazioni, conf rontandole con 
la scarsezza degli s tanziament i . I l f a t t o 
r i levato di somme ingenti che si autoriz-
zano, ment re gli s tanz iament i del bilancio 
sono necessar iamente l imitati , è vero; ma 
è quasi sempre, onorevole Ancona, inevi-
tabi le . 

Quando si t r a t t a di leggi che svolgono 
un grande, completo programma di opere 
pubbliche di una da t a categoria e di una 
da ta regione, bisogna prevedere t u t t e le 
spese necessarie, e indicarle, sia pure in 
linea di massima, sia pure se debbono es-
sere f a t t e in epoca non vicina; ed alla in-
dicazione delle opere deve necessariamente 
essere congiunta quella della spesa, se 
anche, r ipeto, debba essere f a t t a in epoca 
lon tana , indicandola almeno in via appros-
simativa. 

D ' a l t r a par te , i l imiti del bilancio e 
quelli che sono inerenti al t empo necessario 
alla esecuzione dei lavori impongono asso-
lu t amen te la graduazione degli stanzia-
ment i che, non sempre, per quanto il tesoro 
sia largo e forni to , possono corr ispondere ai 
desideri e ai bisogni. 

Questo, na tu ra lmen te , per le leggi di 
indole generale e vas ta che comprendono 
spesso intere categorie, in ter i p rogrammi 
di lavori . Allora anche dieci ann i e ta l -
vol ta vent i non sono t roppi per l 'esecu-
zione di queste categorie di opere e per 
il compimento dell' in tero programma, e 
bisogna, onorevole relatore, f renare i ge-
nerosi e a rden t i desideri e le nobili impa-
zienze. 

Quando invece si t r a t t a di p rogrammi 
l imi ta t i per speciali, de te rmina te opere, io 
sono allora comple tamente d 'accordo con 
l 'onorevole re la tore e anche con qualche 
a l t ro collega che di questa mater ia ha par-
lato: allora bisogna stanziare presto le som-
me occorrenti per eseguire presto le opere, 
e così ho proceduto. . . 

ANCONA, relatore. È verissimo. 
C I U F ' F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

. . .d imostrando col f a t t o che acce t to inte-
r amen te la buona teoria dell 'onorevole re-
latore della Giun ta del bilancio, quando è 
possibile a t t u a r l a . 

T u t t e le leggi in fa t t i da me predisposte 
e presenta te sono t u t t e corredate dai rela-


